
Riflessione del mese
GENNAIO 2022

“Venite in disparte” (Mc 6,31)

Gennaio è il mese della <Comunione di Spirito>. Il tempo in cui San Paolo 
ci invita a riflettere sul grande mistero del Corpo Mistico. In particolare sui 
carismi che ciascuno di noi ha ricevuto alla sua nascita. Un dono dell’amore 
gratuito di Dio che ci identifica, ci caratterizza e ci rende diversi gli uni dagli 
altri, ma appartenenti alla stessa fonte di amore, in comunione di Spirito.

Tutti noi sappiamo bene quanto sia difficile accettare la diversità dell’altro 
nella coppia, quando un evento tragico come la morte di un figlio sconvolge 
gli equilibri relazionali esistenti. Proprio nel momento in cui ognuno esige 
ascolto e condivisione del proprio modo personale di vivere il dolore. Invece 
spesso nascono incomprensioni, senso di solitudine e di abbandono o 
addirittura colpe reciproche che portano poi alla separazione. 

Il problema dell’unità è sempre stato fondamentale nell’uomo, da Adamo che 
non accetta la differenza da Dio, a Caino che non l’accetta dal fratello, fino 
ai giorni nostri. L’unità non è uniformità, ma unione nella diversità, o meglio, 
nella <Comunione di Spirito>, a modello trinitario. Ognuno é invitato a 
rinunciare al proprio io per accogliere l’altro e l’Altro. La diversità è un dono 
grande che porta ricchezza e comunione d’amore nello Spirito.

Preghiamo
Accetto la diversità con cui l’altro vive il dolore o pretendo che tutti vivano 
il dolore come lo vivo io? Quanto sono disposto ad accogliere il dolore 
dell’altro senza giudicarlo? Quali gli ostacoli? Sono consapevole che 
l’amore vero è diversità nell’unità, come nella Trinità?  Chiediamo a Maria 
nostra Madre Consolatrice di aiutarci a superare le nostre divisioni per una 
Comunione di Spirito.
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“… uno solo é lo Spirito”    (1Cor 12,4)


